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SILVER ECONOMY E BIOTECH, 
INVESTIMENTI PER IL FUTURO

Un trend in forte espansione 
che garantisce solidità; i 

consigli della Fiduciaria 
Marche sui mercati 

finanziari internazionali

Esiste un parallelismo interessante fra 
Silver Economy e Biotech, dove investi-
re significa oggi avere uno sguardo al 

futuro. Ma perché tale trend finanziario in-
contra l’apprezzamento dei grandi investitori 
sui mercati internazionali? 
Rispondono gli esperti della finanza globale: 
grazie ai continui progressi in terapie geni-
che, mRNA, oncologia, biotecnologie digitali 
e Pharmaceutical technologies, i titoli più 
“forti” - cioè quelli con capitalizzazione ele-
vata, pipeline solida e profitti sostenibili - ap-
partengono nel 2026 a questo settore che si 
interseca fra Silver Economy e Biotech. Ossia, 
in altre parole, stante la crescita esponenzia-
le dell’età media della popolazione, quindi 
la richiesta sociosanitaria di salute (fatti da 
strutture, farmaci e servizi) per una quota 
sempre maggiore di persone appartenenti 
a fasce d’età matura, tutto ciò che attiene al 
comparto della Salute e alla Ricerca scienti-
fica, in genere, si conferma settore di grande 
interesse per chi vuole investire.  
Ora, la Fiduciaria Marche ha affrontato diver-
se volte, per molti clienti che vogliono osser-
vare prima di tutto le regole della riservatez-
za e della trasparenza legale ma anche quelle 
della tutela dei propri patrimoni oppure dei 

capitali familiari, societari ed aziendali che 
posseggono, quei mercati economici e finan-
ziari dove muoversi da soli è impossibile. 
Non solo: sconsigliabile e rischioso. 
Vediamo allora qual è la prima considerazio-
ne da fare se si vuole ridurre il rischio e affi-
darsi a titoli solidi e che hanno sicuri sviluppi 
nel breve/medio periodo.
La Silver Economy (l'economia legata all'in-
vecchiamento della popolazione) e i titoli del 
settore Biotech/Life Sciences (farmaceutica 
in primis ma anche tecnologie, bioscienze e 
dispositivi medici di ultima generazione le-
gati a genoma e dna) sono uno dei megatrend 
finanziari più solidi e strutturali del prossi-
mo decennio. L'invecchiamento demografico 
comporta sfide sanitarie che richiedono solu-
zioni tecnologiche e farmaceutiche avanzate, 
rendendo il Biotech il braccio operativo fon-
damentale per la salute dei "Silver". Per per-
sone anziane intendiamo over 65, neopensio-
nate, insomma facenti parte di una longevità 
attiva che ha piene facoltà decisionali e an-
cora grande dinamicità, oltre che capacità di 
spesa e consumo.
Per questo la Silver economy è un motore 
economico in forte espansione, una risorsa 
occupazionale enorme, con un impatto sul 
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Pharmaceutical 
technology ma 
anche cohousing, 
domotica, turismo 
e servizi. In Italia il 
settore sta crescendo 
e si scoprono nuove 
opportunità

PIL italiano stimato fino a 500 miliardi di 
euro, pari a circa il 20-30% del totale. Investi-
re in questo settore strategico significa pun-
tare su salute, assistenza, tecnologie assistive, 
domotica e turismo, sostenuti da una popola-
zione con un elevato patrimonio accumulato. 
Risparmi, beni immobili e beni rifugio.

Principali Settori di Investimento
• Sanità e Biotech: farmaceutica, Servizi alla 
longevità, Diagnostica ambulatoriale, dispo-
sitivi medici;
• Real Estate e Domotica: residenze per an-
ziani, cohousing e tecnologie per l'autonomia 
domestica. Dispositivi di sicurezza e monito-
raggio;
• Tecnologie Assistive e Telemedicina: 
dispositivi indossabili (wearable) per il mo-
nitoraggio remoto della salute e robotica. 
Impianti e macchinari come Tac, Rm, laser, 
microscopi, ecc;
• Servizi Finanziari e Assicurativi: soluzio-
ni per la gestione del patrimonio (senior ad-
visory) e polizze vita personalizzate;
• Turismo e Benessere: viaggi, tempo libero 
e servizi culturali dedicati; 
• Assistenza: Papiniano (Gruppo San Dona-
to), Humanitas, Pro.Med, Salus e GHC nell’as-
sistenza ospedaliera con il Policlinico Gemelli 
di Roma ed il San Raffaele di Milano; Synlab 
e Affidea nella diagnostica e S.O. Holding 
nell’assistenza agli anziani. (Dati Area Studi 
mediobanca);.

Perché Investire nella Silver Economy
• Trend Demografico: l'invecchiamento del-
la popolazione è un fenomeno strutturale, 
rendendo il settore anticiclico;
• Elevato Potere d'Acquisto: gli over 65 ita-
liani detengono un alto valore patrimoniale, 
sia immobiliare che finanziario;
• Crescita dei Consumi: la silver economy 
non è una nicchia, ma una forza economica in 
ascesa che include il 60% della spesa totale 
in Italia;

• Aziende e Gruppi italiani in evidenza: tra 
le società che beneficiano di questo trend po-
sitivo figurano realtà nel settore sanitario e 
assistenziale come Amplifon, Garofalo Heal-
th Care, GVM.  Nel solo settore farmaceutico 
da segnalare Diasorin, Recordati, Chiesi, Me-
narini, Pharmanutra… Nel comparto riabili-
tazione il San Raffaele di Roma.

Esempi Concreti di convergenza 
(Silver Economy Biotech)
Il recente investimento di Quadrivio Group 
tramite il suo Silver Economy Fund in Biotec 
Italia evidenzia il legame diretto tra fondi 
specializzati in longevità e aziende del setto-
re biomedicale/biotech. 
• Biotec Italia: produce dispositivi tecnolo-
gici per la medicina estetica, un sotto-seg-
mento chiave della "silver economy" legato 
alla qualità della vita;
• Altri settori: le aziende Biotech focalizzate 
su oncologia, malattie cardiovascolari, tera-
pie geniche e malattie rare sono viste come 
pilastri fondamentali per rispondere alle esi-
genze della popolazione longeva.
Sembra a questo punto chiaro che investire 
nella Silver Economy rappresenta anche in 
Italia una strategia per diversificare il por-
tafoglio, puntando su aziende solide che of-
frono servizi essenziali per il miglioramento 
della qualità della vita della popolazione ma-
tura. 

Uno sguardo nel mondo
Non servirà citare le multinazionali notis-
sime che operano e producono nell’ambito 
hi-tech per la salute, Pharmaceutical techno-
logy e ancora di più nel Biotech. Basti pen-
sare che vi sono i colossi di Bill Gates, Elon 
Musk e per certi versi le nuove tecnologie e 
l’IA di nuove società di Jeff Bezos. 
Per fare alcuni nomi Moderna, Biontech, Am-
gen, Gilead, Vertex, Biogen, Pfizer, Regene-
ron, Samsung, Biomarin… 
Una semplice considerazione: sempre gli 

esperti della Borsa, considerano “emergenti” 
quelle società del settore Biotech, che sfiora-
no i 10 miliardi di dollari!!!
Sul pianeta, a sviluppare questa tipologia di 
investimento, sono soprattutto gli Usa, l’In-
dia, il Giappone e la Cina. Discorso a parte 
per gli Stati uniti che sono impegnati su più 
fronti: a “distrarsi” ancora con la vecchia eco-
nomia bellica, delle armi e del petrolio, resta-
no purtroppo gran parte dell’Occidente, la 
Russia ed altri Paesi sottosviluppati.


